
Jid e i integritate decernimus, vthementius 
commovendos: q u i a  i n f e r i o r u m  o r d in u m  

C U LP jE a d  n u l l u s  m a g i s  r e p e r e n d o  s u n t  ,

QUAM AD D ESID ES N E G H G  EN TESQ U E RECTORES.

Difìatti non vi sarà giammai un buon greg­
ge , quando non si abbia un ottimo pasto­
re ; mentre dalla condotta del pastore in 
costume , in zelo, in religione risulta il co­
stume , lo zelo, e la religione del gregge.

10G. L o r e n z o  detto Moro di Pola, se­
condo il Dandolo , fu patriarca di Aquileja 
nel 5 3 4 , dicendo: Laurentius episcopus, 
qui alio nomine Maurus dictus est, con- 

Jjrmatus fu it  anno D  omini d x x x i v . Hic in 
Pola urbe Istrice natus, hoc tempore hunc 
Prcesulatum obtinuit . . . Hic itacjue epi- 
scopusj  diari sedi sset annis ir. mensibus r. 
de hoc sceculo migravit anno 53g , a cui 
successe Macedonio. Il Rubeis non trovan­
do alcuna memoria in Aquileja^ e nelle cro­
nache , e nei cataloghi di questo Lorenzo , 
dubita di esso. Id. p. 164-

107. M ar c ian o  nato nel castello di Pi- 
rano, educato, e consacrato sacerdote dal 
patriarca Elia , approvò lo traslato della
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